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LE NOSTRE DIOCESI
Pescara - Settore B

PESCARA-PENNE

CHIETI-VASTO

LANCIANO-ORTONA

L'arcidiocesi di Pescara-Penne è una

sede metropolitana della Chiesa

cattolica appartenente alla regione

ecclesiastica Abruzzo-Molise.  È retta

dall'arcivescovo Tommaso

Valentinetti. 

L'arcidiocesi di Chieti-Vasto è una

sede metropolitana della Chiesa

cattolica in Italia appartenente

alla regione ecclesiastica Abruzzo-

Molise. È retta dall'arcivescovo
Bruno Forte. 

L'arcidiocesi di Lanciano-Ortona  è

una sede della Chiesa cattolica in

Italia suffraganea dell'arcidiocesi

di Chieti-Vasto appartenente alla

regione ecclesiastica Abruzzo-

Molise. È retta dall'arcivescovo
Emidio Cipollone.
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PESCARA - SETTORE B

18-19
settembre

2020

Castelpetroso

e tutto ebbe

inizio...

Giovanna e Valterio Amelia e Alessio Paola e Camillo Silvana e Francesco

Valentina e Maurizio Anna Lucia e Fabio Paola e Salvatore

Gabriella e Francesco

Don Erminio
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“…L’aspetto più importante nella memoria di noi uomini
è che siamo ciò che memorizziamo nel corso della vita"

“ VIAGGIARE INSIEME: TRACCE DI NOI “ è il titolo del quaderno di Equipe che nella

giornata di inizio anno è stato consegnato alle 17 Coppie Responsabili  del nostro

Settore. Come evidenziato nello slogan, questo quaderno vuole essere un “compagno

di viaggio“ del cammino di ogni Equipe, durante il loro “ viaggiare insieme “. Creare la

“memoria“ del cammino di crescita di spiritualità coniugale attraverso la trascrizione,

da parte appunto delle CRE, di tracce scaturite durante i vari incontri (Una emozione,
una preghiera particolare, una sollecitazione, una esortazione, una richiesta, una

contemplazione…) aiuta  a rivivere e rileggere , nel tempo, il vissuto della propria

Equipe e, soprattutto in questi momenti in cui siamo costretti a modificare il nostro

modo di incontrarci, lascia una traccia che giunge al cuore di ognuno. Nello stesso

tempo aiuta a dare luce al BILANCIO di SINTESI dell’Equipe , documento questo che

verrà trascritto, da parte delle CRE, nella pagina finale di ogni anno. 
Rileggere i momenti forti e significativi a distanza di tempo aiuterà
ogni equipier a rivivere quelle stesse emozioni di vita condivisa che troppo spesso  e

facilmente si dimenticano a favore degli affanni quotidiani…
Con questa certezza, confortati dalla presenza del Signore lungo il cammino di ogni

Equipe, auguriamo buon viaggio a tutti.

Il quaderno d'equipe

L' Equipe di settore
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I volti del 
nostro settore




Chieti 1
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Chieti 2
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Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,
ma non avessi la carità,

sarei un bronzo risonante o un cembalo che tintinna.



Se avessi il dono della profezia
e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza

e avessi tutta la fede in modo da spostare le montagne,
ma non avessi la carità,

non sarei nulla.



Se distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri,
se dessi il mio corpo per essere arso,

e non avessi la carità,
non mi gioverebbe a nulla.




La carità è paziente,
è benigna la carità;




la carità non invidia, non si vanta,
non si gonfia, non manca di rispetto,

non cerca il proprio interesse, non si adira,
non tiene conto del male ricevuto,

ma si compiace della verità;



tutto tollera, tutto crede,
tutto spera, tutto sopporta.




La carità non verrà mai meno.



Le profezie scompariranno;
il dono delle lingue cesserà, la scienza svanirà;

conosciamo infatti imperfettamente,
e imperfettamente profetizziamo;

ma quando verrà la perfezione, sparirà ciò che è imperfetto.



Quando ero bambino, parlavo da bambino,
pensavo da bambino, ragionavo da bambino.

Da quando sono diventato uomo,
ho smesso le cose da bambino.




Adesso vediamo come in uno specchio, in modo oscuro;
ma allora vedremo faccia a faccia.

Ora conosco in parte, ma allora conoscerò perfettamente,
come perfettamente sono conosciuto.




Ora esistono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità;
ma la più grande di esse è la carità.

Inno alla

carità
Prima lettera ai Corinzi di

San Paolo di Tarso
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(Gal. 2, 20)

2020-21

Io e la carità

Noi due e la carità

 2021-22

(1Corinzi, 12,31)

2022-23

(Gv. 15,17)

Cristo vive in me  

E allora vi
mostro la via
più  sublime                                      

Amatevi gli uni 
gli altri 

La carità verso il prossimo

21



Giornata di

inizio anno
4 ottobre 2020
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Marina e Alessandro
Pescara 36

Alessia e Davide
Lanciano 1

D

Isabella e Pasquale
Pescara 4

Rita e Lorenzo
Pescara 3

 Patrizia e Gianluigi
Pescara 17

Gabriella e Domenico
Pescara 11

Angelo e Antonino
Pescara 8

Angela e Andrea
Pescara 25

Assunta e Giampaolo
Pescara 28

Amedea e Vincenzo
Pescara 29

Valeria e Fabio
Pescara 31

Silvana e Francesco
Pescara 33

Gabriella e Antonio
Ortona 2

Daniela e Abele
Chieti 1

Giovanna e Leonardo
Chieti 2

Emiliana e Enio
Chieti 3

Simonetta e Franco
Chieti 4

E

N

E

D

E

D

Le coppie responsabili di

Equipe 2020-2021
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Calendario

2021
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Riflessioni  sul la  Lettera Apostolica

"Pastris  Corde" di  Papa Francesco
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Equipe Notre Dame - Settore Pescara B

Giuseppe, custode
del Redentore
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I piccoli "segreti" di Papa Francesco per
dormire nella pace e nella serenità 




«Vorrei anche dirvi una cosa molto personale. Io amo molto san Giuseppe,

perché è un uomo forte e silenzioso. Sul mio tavolo ho un’immagine di san

Giuseppe che dorme. E mentre dorme si prende cura della Chiesa! Sì! Può

farlo, lo sappiamo. E quando ho un problema, una difficoltà, io scrivo un

foglietto e lo metto sotto san Giuseppe, perché lo sogni!

Questo gesto significa: prega per questo problema!».
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"Fratello, dobbiamo restituire il

mantello a questo poveretto,

perché è suo. Noi l'abbiamo

avuto in prestito sino a quando

non ci capitasse di incontrare

uno più povero"

Abbandonarsi
alla carità

Giornata di Settore - Pescara B

22 novembre 2020
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"Tutti siamo lo straniero di qualcun altro".



"La scelta missionaria di una coppia è vivere

il quotidiano da cristiani".



"La nostra missione è intessere relazioni in

fraternità".

"Al di là della Parrocchia, del metro quadro

sono chiamato ad operare in qualcosa, in

qualche luogo lontano da me". 

"La stanza grande che non hai, diventa un

alibi per non accogliere".







                                                                      

22 novembre 2020 
 Giornata di settore - Pescara B

Abbandonarsi alla carità

"La carità è geniale". 




"La matematica dell'amore".




"Se non abbiamo il  cuore che arde, ci

rifugiamo nei surrogati: corpo, pc,

televisione...".




"Il povero fa miracoli". 







Piccoli doni della giornata
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AVVENTO
T E M P O  D I  A S C O L T O  E  D I  A C C O G L I E N Z A

I l  N a t a l e  è  t e m p o  d i  “ e s s e r e  p i ù  b u o n i “ !  V o g l i a m o  f a r e
i n s i e m e  q u e s t o  p e r c o r s o  a t t r a v e r s o  l a  p r e g h i e r a  c h e  c i

r e n d e  a m i c i  d i  D i o  e  c i  d o n a  o c c h i  e  c u o r e  p e r  i
p o v e r i ,  n o s t r i  f r a t e l l i ,  c h e  s p e s s o  i n c l u d i a m o  

n e l l e  n o s t r e  “ d i s t r a z i o n i ” .
I n  r a c c o g l i m e n t o ,  c e r c h i a m o  i l  s i l e n z i o  f u o r i  e  d e n t r o

d i  n o i  l a s c i a n d o c i   g u i d a r e  d a l l e  
p a r o l e  d i  P a p a  F r a n c e s c o  
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È tempo che ai poveri sia restituita la parola,

perché per troppo tempo le loro richieste sono

rimaste inascoltate. 
1

Davvero i poveri hanno qualcosa da dire? Davvero
sono consapevoli delle ingiustizie che dalle nostre
case super riscaldate, dalle nostre tavole imbandite
(che spesso nutrono non i nostri bisogni ma i nostri
eccessi) dai nostri vestiti dai costi esorbitanti…
vengono perpetrati nei loro confronti? Se davvero
abbiamo una coscienza è il loro silenzio che urla,
che ci scuote dai nostri torpori… I poveri ci
interrogano con la loro presenza. Se sono lontani da
noi escono dalla storia e dalla narrazione. Forse c’è
qualcosa che non va….. Ricominciamo. Ma da chi
cominciamo?....... Da noi 
Oggi Papa Francesco ci ricorda che : E’ tempo che
ai poveri sia restituita la parola, perché per troppo
tempo le loro richieste sono rimaste inascoltate. Ci
esorta a farci poveri tra i poveri, umili tra gli
umili, servi tra i servi ed ascoltare i bisogni di tutti,
ad aiutare il povero lontano come quello vicino, il
povero di denaro ed il povero di spirito. Ci spinge a
ridare voce cioè dignità a coloro che Dio ha amato
più di tutti.

Riflettiamo insieme

Preghiamo insieme

Signore, apri i nostri cuori, facci fratelli di tutti, dei buoni e dei cattivi,
dei simpatici e delle persone fastidiose, dei cristiani e dei lontani dalla
fede… ma soprattutto rendici sensibili ai bisogni di chi soffre per fame,
per freddo, per solitudine, per emarginazione…
Aiutaci, Signore a camminare verso questa realtà del nostro tempo
rifiutando la " cultura dello scarto", rafforzati dalla Speranza, per
divenire più capaci di concreta fraternità.
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È tempo che si aprano gli occhi per vedere lo stato
di disuguaglianza in cui tante famiglie vivono. 

Oggi c' è la tendenza a rivendicare i diritti
individuali. Ma se il diritto individuale non è
ordinato armonicamente ad un bene più grande,
diventa sorgente di conflitti. Oggi questo lo viviamo
anche attraverso la pandemia, sia per la volontà di
qualcuno a non vaccinarsi, mettendo così al secondo
posto il bene comune, che per il fatto che i vaccini
sono appannaggio dei paesi più forti. Ciò continua
ad alimentare la logica dello sfruttamento e il
nostro compito di cristiani è aprire gli occhi e
combattere, nel nostro piccolo, per favorire
l'inserimento sociale, economico e culturale di chi
non ha risorse. A ciò siamo chiamati, dato che
GESÙ ci ha detto che siamo tutti fratelli,
condizione, questa, esistenziale e non geografica. Il
cristiano esprime la cura per i più fragili
attraverso il servizio 

Riflettiamo insieme
Preghiamo insieme

Signore, questa pandemia ci ha
resi tutti più egoisti ed
individualisti: donaci di vedere
di nuovo come Bartimeo, apri i
nostri occhi sulle necessità del
nostro prossimo, soprattutto
quello della "porta accanto"
Dacci la forza e il coraggio
dell'amore e della carità
vissuta, ma anche la capacità
di trasmettere a tutti,
soprattutto alle nuove
generazioni, i valori della
libertà, del rispetto reciproco e
della solidarietà . Fa' che
chiunque rivesta compiti di
educazione e trasmissione di
informazioni, si faccia
portavoce dei valori universali
di cui il Cristianesimo è
portatore

2
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È tempo di rimboccarsi le maniche per
restituire dignità creando posti di lavoro

Riflettiamo insieme

I poveri sono tanti e la pandemia ha acuito ancora di più le disuguaglianze
sociali estreme. Dovrebbe essere impensabile, oggigiorno, avere nella società
famiglie con grosse difficoltà economiche, capifamiglia che non hanno uno
stipendio a fine mese e che non sanno come affrontare le varie spese, ma
anche giovani che non possono permettersi di creare una propria
indipendenza perché senza lavoro. La Chiesa cattolica non prospetta come
unica soluzione l'assistenzialismo, bensì sottolinea la necessità di creare posti
di lavoro in quanto esso fa parte della natura dell’uomo, in modo che ognuno
possa ritrovare la propria dignità di uomo, donna, capofamiglia e genitore.
Infatti, il lavoro è il mezzo con il quale io vivo la mia vocazione, e il tramite
con il quale io contribuisco alla vita sociale e mi rendo utile con il frutto delle
‘mie mani’, per ‘coltivare e custodire la cosa comune’ (Papa Francesco 2016).
Mediante il lavoro (sia esso manuale o intellettuale), Dio chiama l’uomo a
partecipare alla sua opera creatrice nel mondo: il lavoro fa dell’uomo un
creatore. Se è vero che l’uomo è chiamato al lavoro, però prima di tutto il
lavoro è “per l’uomo”, e non l’uomo “per il lavoro” (Laboremexercens, n. 6).
Privare un uomo della possibilità di avere un lavoro è privarlo sia di una
dignità legata alla possibilità di vivere una vita decorosa, ma anche di uno
scopo. È tempo che ai poveri sia restituita la parola, perché per troppo tempo
le loro richieste sono rimaste inascoltate. È tempo che si aprano gli occhi per
vedere lo stato di disuguaglianza in cui tante famiglie vivono. È tempo di
rimboccarsi le maniche per ‘restituire dignità creando posti di lavoro’. Come
cristiani possiamo fare la nostra parte: la pandemia ci ha insegnato che non 

3
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siamo delle isole, ma siamo tutti interdipendenti, e questo vale anche nel mondo
del lavoro! Come credenti attiviamoci in primo luogo per avere uno stile di
missionarietà nel mondo del lavoro. Facciamo bene il nostro lavoro, qualunque
esso sia, mettendo in atto quel “dovere di competenza” di cui parla anche Padre
Caffarel, e vivendolo con dedizione e passione. Poi cerchiamo di aiutare il collega
di lavoro in difficoltà, prendere le sue difese quando lo vediamo vittima di una
ingiustizia, o denunciare le ingiustizie che si perpetrano dinanzi ai nostri occhi.
Cerchiamo di aiutare il giovane collega ancora inesperto, ma anche aiutare i
giovani ad inserirsi nel mondo del lavoro, dando consigli e suggerimenti maturati
dalla nostra esperienza. Se abbiamo dei dipendenti o anche la semplice donna
delle pulizie, trattiamoli con dignità dando la giusta retribuzione e assistenza
pensionistica e venendo incontro alle necessità. Su più larga scala, cerchiamo di
occuparci degli altri, soprattutto di chi è in difficoltà con delle iniziative di
volontariato, cerchiamo di batterci contro le ingiustizie a tutti i livelli. Infine
occorre ripensare un nuovo stile di vita all’insegna della sobrietà e non del
consumismo; una nuova cultura del lavoro che si prefigga di salvaguardare
sempre la dignità umana di ogni persona; un nuovo Stato sociale pensato su
misura per le imprese e per le famiglie che rappresentano, è bene non
dimenticarselo mai, non solo la cellula fondante ma l’architrave su cui si regge
l’intera società.

Preghiamo insieme

Signore, per intercessione di San Giuseppe lavoratore,
aiutaci a non chiudere gli occhi di fronte alle
necessità dei fratelli; fa che possiamo essere sempre
solidali con chi sta vivendo situazioni di difficoltà
lavorativa; che possiamo non renderci mai complici
delle ingiustizie, ma essere sempre amanti della
verità. Rendici sempre missionari nei nostri luoghi di
lavoro e fa che possiamo sempre essere testimoni del
Tuo Amore, della Tua gratuità e della Tua fedeltà. Ti
ringraziamo per il lavoro che ci hai dato, aiutaci a
viverlo con gioia come collaborazione alla tua opera
creativa e alla realizzazione di noi stessi. Ti affidiamo
tutti quelli che hanno perso il lavoro e le loro
famiglie, i precari e chi è nell’incertezza lavorativa, le
persone che hanno subìto incidenti sul luogo di lavoro,
coloro che soffrono e si sentono soli nella
disoccupazione; fa che il lavoro sia sempre un bene
per tutti e non privilegio di pochi.
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È tempo che si torni a scandalizzarsi davanti alla
realtà di bambini affamati, ridotti in schiavitù,
sballottati dalle acque in preda al naufragio,
vittime innocenti di ogni sorta di violenza. 




4

Riflettiamo insieme
Di fronte a certi temi ci sentiamo spesso impotenti; è difficile
pensare di potersi attivare personalmente, ma è facile scaricarsi la
coscienza pensando che sia solo una questione di governi. Anche noi
non possiamo non metterci in discussione: Tutti siamo chiamati in
causa. Papa Francesco a Lesbo ha invitato tutti ad avere il coraggio
di guardare i visi di una umanità povera e ferita: il coraggio di
guardare gli occhi dei bambini sofferenti. 

IL CORAGGIO DI VERGOGNARSI. Alla capanna non possiamo
arrivare senza quella vergogna, senza il dolore autentico per i tanti
bambini feriti, affamati, ridotti in schiavitù: naufraghi innocenti in
un mare di violenza. Tra pochi giorni sarà Natale. Attendiamo come
Erode o Maria e Giuseppe? Come i pastori accorreremo alla culla in
ascolto delle dignità e la cura di ogni bambino o resteremo sordi di
fronte alle tante emergenze umanitarie che li vede prime vittime
innocenti? Come ai re Magi, la luce della stella ci guiderà al Dio che
nasce, per abbracciarLo in ogni bambino che soffre o preferiremo il
buio dell’indifferenza e dell’egoismo che non cerca la strada, ma
erge muri e stende fili spinati? Sarà Natale se avremo il coraggio di
vergognarci. Sarà Natale se avremo il coraggio del Natale.

Preghiamo insieme

Ogni bambino emarginato,
ogni bambino maltrattato,
ogni bambino abbandonato,
ogni bambino senza scuola,
senza cure mediche, “E’ un
grido che sale a Dio”.
Signore, ti preghiamo di
aprire il cuore di ognuno di
noi e di darci la grazia di
andare verso il nostro
prossimo più bisognoso con
gesti concreti di solidarietà.
Fào Signore che ogni Paese
assuma le misure necessarie
per fare dell’avvenire di
tutti i bambini una priorità
assoluta, contro ogni sorta
di loro abuso, e donaci un
cuore consapevole e attento
al rispetto, all’amore e alla
cura dei più piccoli.
Illumina col tuo Spirito i
potenti che possono decidere
le sorti di tanti bambini che
soffrono; illumina gli adulti
loro vicini e noi che spesso ci
sentiamo poco coinvolti da
tanta sofferenza. Rendi
ognuno strumento nelle tue
mani. 
Amen
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È tempo che cessino le violenze sulle donne e queste
siano rispettate e non trattate come merce di scambio 5

Riflettiamo insieme

La rabbia, la gelosia e l’arroganza dell’uomo sono capaci
di trasformare la coccola del focolare domestico in un
luogo d’orrore , la tenerezza di un abbraccio in una
mano che uccide , l’amore della coppia in Cristo in
Violenza inaudita. La violenza sulle donne ha radici
lontane ed ancora oggi continua, prima nascosta, adesso
un po' meno. Solo i femminicidi, per forza di causa
maggiore, sono sotto gli occhi di tutti, quasi
giornalmente. Molte donne soffrono sin dall’infanzia
perché colpite da un trauma a causa del loro essere
semplicemente donna, quindi soggetta alle angherie
maschili all’interno della famiglia di origine, vincolate
nei loro movimenti ed azioni e non ce la fanno più
perché disfatte psichicamente. Molte soffrono perché
subiscono violenze fisiche e psichiche dai loro compagni
che dicono di amarle, altre per dolori morali. Ci sono
donne che vengono sfruttate nel lavoro, sottopagate,
costrette a ricatti “lavoro o figli”, molestie sessuali e via
dicendo. Donne usate e abusate, pedine nel gioco sporco
delle attività illecite, illegali, attirate da uomini che si
fingono innamorati di loro e poi le fanno prostituire,
schiavizzandole. Migliaia di spose bambine che nel sud
del mondo sono costrette a contrarre matrimonio o
vendute, a causa della povertà della famiglia. Altre
all’interno della Chiesa e nei movimenti ecclesiali, suore
o laiche che siano, puntualmente si vedono
ridimensionate nel loro servizio, in quanto donne. Per
non parlare delle espressioni di sessismo usate a casa,
sul lavoro, nei mezzi di comunicazione. Espressioni
ricche di stereotipi. Queste sono parole che uccidono. E
molte altre realtà esistono…Tutte sono frutto di
atteggiamenti di predominio, superiorità, prepotenza,
manipolazione… dell’uomo verso la donna.

Preghiamo insieme

Signore consola le tante donne che vengano
umiliate, vessate, minacciate e picchiate
nell’intimità della propria casa, sostieni le
donne che vivono relazioni violente e tossiche
perché aiutate dai fratelli nella fede trovino
la via della salvezza, libera tutte le bambine
e le donne dalla schiavitù della tratta degli
esseri umani.
Signore Ti preghiamo perché cessino le
violenze che mortificano la loro dignità. Dona
loro Signore la forza necessaria per uscire
dall'oppressione e a noi donaci il coraggio di
non nasconderci dietro l'indifferenza ma di
agire sempre in loro difesa.
Signore proteggi i tuoi figli, consolaci con la
forza della tua bontà perché questa sia
l’unica risposta all’offesa e alla superbia
dell’uomo. Signore, donaci la forza di attuare
gesti e parole nuovi per tutte le donne.
Signore, illumina e guida i genitori e gli
educatori per farsi promotori nei ragazzi di
una nuova educazione sulla scia del rispetto e
della tutela di ogni fragilità e debolezza. 36



È tempo che si spezzi il cerchio dell’indifferenza per ritornare
a scoprire la bellezza dell’incontro e del dialogo. 

E’ tempo di incontrarsi!6

Riflettiamo insieme
La fraternità è scuola di convivialità delle differenze, dove ci si può anche procurare delle ferite, perché
più si è vicini, più ci si fa male. Da esse si può guarire attraverso la cura e il perdono. La fraternità è
una relazione. E nella misura in cui “siamo relazione”, queste ultime ci definiscono, essendo parte
costitutiva del nostro essere. Il periodo che abbiamo vissuto ci ha portato a prendere le distanze
dall’altro, a pensare che eravamo al sicuro restando lontani, a chiuderci nelle nostre case per sfuggire
alla paura. Ma l’Enciclica “Fratelli Tutti” riflette su come la pandemia che stiamo vivendo abbia
esasperato questo nostro bisogno dell’appartenenza come fratelli. Un’appartenenza indispensabile,
capace di esaltare i valori di libertà e uguaglianza, in quanto la libertà senza fraternità diventa
individualismo distruttivo e l’uguaglianza senza la fraternità diventa una equivalenza funzionale,
disattenta all’unicità, perché i fratelli sono uguali e diversi insieme. Ma quella della fraternità non è
una relazione a due, ma a tre, dove il Padre è vertice fondamentale e custode dello stesso legame.
Come si affronta la paura del fratello? Solo superando la logica binaria e abbracciando quella
evangelica.
“Chi vuole trattenere la propria vita la perde e chi è disposto a lasciarla andare, in nome di Gesù, la
trova moltiplicata”. La fraternità va anzitutto imparata, cogliendo la sua ambivalenza e coltivandola
attraversol’esposizione alla fragilità, alla marginalità e alla vicinanza con gli ultimi.
E’ questa la comunione universale, come vocazione di tutti, di cui parla Papa Francesco. 
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Preghiamo insieme
Signore, ci hai creati per la relazione con Te e con i fratelli;
risveglia in noi la consapevolezza che la cura autentica della nostra stessa vita è
inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei confronti degli altri;
donaci un cuore aperto alla gioia dell’incontro e della condivisione;
aiutaci a valorizzare ciò che ci unisce, a guardare alle differenze come possibilità di
crescita e di arricchimento;
facci sperimentare la bellezza di sentirci membra di un solo corpo, consapevoli che solo se
siamo tutti uniti possiamo salvarci.
fa che questa nostra paura non si trasformi nel rifiuto dell'altro e soprattutto ti
chiediamo di aiutarci a riscoprire la bellezza e l'importanza dell'incontro perché
possiamo così riscoprire il calore dell'abbraccio in maniera più profonda e mai scontata.
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Chiudiamo con il Salmo 34, chiedendo a Dio Padre di prepararci al Natale
con un cuore rinnovato e aperto al soffio dello Spirito che in questo tempo

ci fa ridestare nel nostro intimo l’umiltà e la semplicità.

Io benedirò il SIGNORE in ogni tempo;
la sua lode sarà sempre nella mia bocca.
Io mi glorierò nel SIGNORE;
gli umili l'udranno e si rallegreranno.

Celebrate con me il SIGNORE,
esaltiamo il suo nome tutti insieme.
Ho cercato il SIGNORE, ed egli m'ha risposto;
m'ha liberato da tutto ciò che m'incuteva
terrore.

Quelli che lo guardano sono illuminati,
nei loro volti non c'è delusione.
Quest'afflitto ha gridato, e il SIGNORE l'ha
esaudito; l'ha salvato da tutte le sue disgrazie.

L'angelo del SIGNORE si accampa intorno a
quelli che lo temono, e li libera.
Provate e vedrete quanto il SIGNORE è buono!
Beato l'uomo che confida in lui.

Temete il SIGNORE, o voi che gli siete
consacrati, poiché nulla viene a mancare a
quelli che lo temono.

I leoncelli soffrono penuria e fame,
ma nessun bene manca a quelli che cercano il
SIGNORE. Venite, figlioli, ascoltatemi;
io v'insegnerò il timor del SIGNORE.
Chi è l'uomo che desidera la vita
e che brama lunghi giorni per poter gioire del
bene?

Trattieni la tua lingua dal male e le tue
labbra da parole bugiarde.
Allontanati dal male e fa' il bene;
cerca la pace e adoperati per essa.

Gli occhi del SIGNORE sono sui giusti
e i suoi orecchi sono attenti al loro grido.
Il volto del SIGNORE è contro quelli che fanno
il male
per cancellare dalla terra il loro ricordo.

I giusti gridano e il SIGNORE li ascolta;
li libera da tutte le loro disgrazie.
Il SIGNORE è vicino a quelli che hanno il
cuore afflitto,
salva gli umili di spirito.

Molte sono le afflizioni del giusto;
ma il SIGNORE lo libera da tutte.
Egli preserva tutte le sue ossa;
non se ne spezza neanche uno.

La malvagità farà perire il malvagio,
quelli che odiano il giusto saranno considerati
colpevoli.
Il SIGNORE riscatta la vita dei suoi servi,
nessuno di quelli che confidano in lui sarà
considerato colpevole.

Buon tempo di Avvento a tutti
Don Erminio con l’Equipe di Settore

Salmo 34 (33) - Lode alla giustizia divina
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Paola e Salvatore

CHIETI 2 - CRCC
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SANTO ROSARIO
Settore Pescara B
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Giornata di bilancio
20 giugno 2021 - Settore Pescara B

L 'Agape
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La Santa Messa presieduta dal nostro CS Don Erminio e celebrata nella nuovissima Chiesa di San
Martino ha concluso, nella preghiera, questa bellissima giornata che ha visto, tra l’altro,
concludersi il servizio triennale sia di Anna Lucia e Fabio che di Paola e Camillo come Coppie di
Collegamento: a loro il ringraziamento di tutto il nostro Settore per ciò che hanno saputo donare
alle Equipe collegate.  

Scelta accurata del tema di
studio.
Ritiro di Equipe.
Riscoperta e comprensione
della regola di vita.
Correzione fraterna.
Vivere e confrontarsi sui
punti concreti di impegno. 
Rafforzare il rapporto
fraterno. Vivere il Movimento

S E T T E M B R E  2 0 2 0 ,  N .  1 L A  V O C E



Diversità di carismi

Preriunione
Fedeltà al metodo

Accoglienza
Ascolto

Sincerità
Verità

Molte Equipe si sono
scoperte fragili nella
lontananza, sono forti le
esigenze e il desiderio di
vivere le Equipe in
presenza. E' mancata la
condivisione del pasto. E'
stata dura non guardarsi
negli occhi ed abbracciarsi.

Punti di forza Piccole fragilità Impegni 2022

...e le CRE raccontano
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R I T I R O  A N N U A L E

S A N T U A R I O  D E L L A  M A D O N N A  D I

P I E T R A C Q U A R I A  ( A V E Z Z A N O )  

1 9  -  2 1  A G O S T O  2 0 2 1ES
Equipe di Settore

Pescara B

L 'Agape
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Giornata di inizio anno 
Settore Pescara B
10 ottobre 2021

Ri-uniti nel nome
di Cristo per 
ri-collegarci con il
cammino del
Settore

L 'Agape
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S E T T E M B R E  2 0 2 0 ,  N .  1 L A  V O C E

“Cari fratelli e sorelle, buon cammino insieme! Che possiamo essere
pellegrini innamorati del Vangelo, aperti alle sorprese dello Spirito Santo.

Non perdiamo le occasioni di grazia dell’incontro, dell’ascolto reciproco, del
discernimento. Con la gioia di sapere che, mentre cerchiamo il Signore, è Lui

per primo a venirci incontro con il suo amore.”

C O P Y R I G H T  ©  2 0 2 3
M O N D O D I M A M M A

Ci piace concludere con le parole di Papa Francesco, pronunciate proprio il
10 ottobre durante l’omelia per l’apertura del Sinodo dei Vescovi:

Buon cammino a tutti!

L’Equipe di Settore 48



PERMESSO

GRAZIE

SCUSA

Equipe Notre Dame

Giornata di Settore

28
N O

2
0
2
1

GRAZIE PERMESSO

PERMESSO

PERMESSO

SCUSA

SCUSA

Pescara B

V
La Carità in coppia:

un Amore che si manifesta e cresce

Settore
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S E T T O R E

P E S C A R A  B

GIORNATA 
DI 

SETTORE
28 NOVEMBRE 2021

L A  C A R I T À  I N
C O P P I A

U n  a m o r e  c h e
s i  m a n i f e s t a  e

c r e s c e

L 'Agape
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I L  C A F F È . . .
Un equipier entra in un caffè e … abbracci e sorrisi senza fine.
Chiaramente stiamo parlando della zona caffè della Chiesa di San
Martino a Chieti Scalo e della tanto attesa giornata di settore dello
scorso 28 novembre. 

PESCARA 17
Roberta e F

rancesco

L 'Agape
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FINALMENTE 
INSIEME

GIORNATA DI SETTORE 
PESCARA B 28 NOVEMBRE 2021

L 'Agape
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LE EQUIPE  DI
FORMAZIONE

GIORNATA DI SETTORE 
PESCARA B 28 NOVEMBRE 2021

L 'Agape
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Giornata di settore
28 novembre 2021

Consegna dell'icona a Francesca e Dario che stanno
accompagnando la Chieti 1 e la Pescara 36 nel loro
cammino di unione.
Nel corso del 2022 sarà consegnata ad ogni Equipe.

L 'Agape

55



TEMPO DI
AVVENTO,

TEMPO DI AMARE
PER PENSARE E
GENERARE UN

MONDO APERTO



PESCARA SETTORE B
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Calendario
2022
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UNA GIORNATA

CRE...ativa

La Coppia

Responsabile di


Equipe: al cuore del

movimento
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Giornata di ritiro
S e t t o r e  P e s c a r a  B

"...e la pace sia con voi..."
C o n v e n t o  d i  S a n  P a t r i g n a n o  –  C o l l e c o r v i n o  ( P E )

D o m e n i c a  3  a p r i l e  2 0 2 2

O r e  1 0 , 3 0 :  a r r i v o  e  a c c o g l i e n z a  
( g u s t a n d o  c o n  c a l m a  e  c o n  g i o i a  l ’ i n c o n t r a r s i  d i  n u o v o  i n  p r e s e n z a )

O r e  1 1 , 4 5 :  S a n t a  M e s s a  
( p r e s i e d u t a  d a  D o n  L u c a  A n e l l i  ( C . S .  d e l l a  P e  1 1 )

O r e  1 2 , 4 5 :  P r a n z o  a l  s a c c o

O r e  1 4 , 0 0 :  R i f l e s s i o n e / m e d i t a z i o n e  e  l e c t i o  
( a  c u r a  d i  F r a  M a r c o  D ’ E m i l i o ,  d e l l ’ O r d i n e  d e i  F r a t i  M i n o r i 

F r a n c e s c a n i  e  g i à  C S  d i  u n a  n o s t r a  E q u i p e  ( c o n  s p u n t i  d i 

r i f l e s s i o n e  p e r  i l  s u c c e s s i v o  d o v e r e  d i  s e d e r s i ) :  

a  s e g u i r e  A d o r a z i o n e  E u c a r i s t i c a

O r e  1 5 , 4 5 :  D o v e r e  d i  s e d e r s i

O r e  1 7 , 0 0 :  R e c i t a  d e i  V e s p r i  
( p r e s i e d u t a  d a  D o n  E r m i n i o  –  C . S  d i  S e t t o r e ( c o n
c o n d i v i s i o n i  d i  u n a  p a r o l a ,  u n a  e m o z i o n e ,  u n a
p r e g h i e r a  s c a t u r i t i  d a l  d d s )

O r e  1 8 , 0 0 : S a l u t i

D a l l e  1 5 , 4 5  a l l e  1 7 , 0 0  F r a  M a r c o  e  D o n  E r m i n i o 

r e s t a n o  a  d i s p o s i z i o n e  p e r  e v e n t u a l i  c o n f r o n t i  c o n 

l e  s i n g o l e  c o p p i e  e / o  p o s s i b i l i t à  d i  a c c o s t a r s i  a l 

S a c r a m e n t o  d e l l a  R i c o n c i l i a z i o n e  ( c h i  l o 

d e s i d e r a s s e )
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Convento di San

Patrignano
Collecorvino (PE)

Domenica 3 aprile 2022

Ritiro di Settore
Pescara B
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S E T T E M B R E  2 0 2 0 ,  N .  1 L A  V O C E

"Salire sul monte e

sintonizzarci con il

Signore che ci chiama

a fare silenzio".

C O P Y R I G H T  ©  2 0 2 3
M O N D O D I M A M M A
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C O N V E N T O
S A N 


P A T R I G N A N O

C O L L E C O R V I N O

R i t i r o  d e l  n o s t r o 

s e t t o r e  n e l 


c o n v e n t o  m e s s o  a 

d i s p o s i z i o n e  d a l 


s i n d a c o

P A O L O  D ' A M I C O
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COLLECORVINO
Convento di San Patrignano
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Rosario

della Pace

Maggio 2022

Catena del Rosario



Pescara - Settore B

Equipe Notre Dame

wolfsp65



Rosario della Pace
Maggio 2022 - Settore Pescara B
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Gustando insieme

la bellezza del


creato e non solo...

0612
22

DODICI

GIUGNO

VILLA LIBERATA
PRETORO




Giornata di amicizia

Se
tt

or
e

S
et

to
re

L 'Agape
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I simboli

Gratitudine a Dio

La preghiera

68



 Altri bei momenti insieme. 
69



La preparazione

del pranzo

La gara di torte

Cattivissimo 70



Bellissimi
71



Le vincitrici

Tutte belle e

brave 72



La Santa Messa
73



Altri momenti

in fraternità

vissuti

74
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L'AMORE DI

AMICIZIA SI

CHIAMA

CARITÀ
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19.00
Santa Messa del  Settore

con r innovo delle Promesse

. . . IN MO IMENTO

Settore Pescara B
 2022-23

v
IL SERVIZIO      DONO
IL SERVIZIO      DONO

UN
IN

15:30

16:00

16:20

18.45

Accogl ienza

Preghiamo insieme

Presentiamoci  e

confront iamoci

Magnif icat

AMATEVI GLI 
UNI GLI ALTRI

La carità verso il prossimo

9 ottobre 2022 | ore 15:30

(Gv. 15,17)

Parrocchia di San Gabriele dell'Addolorata
Via Rio Sparto, 9 - Pescara
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GIORNATA DI 
INIZIO ANNO

9 OTTOBRE 2022

78



Le nostre

CRE

79
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CHIESA PARROCCHIALE

DI CRISTO RE

STARE

INSIEME COME FRATELLI

COME È BELLO

E GIOIOSO

L ' E Q U I P E  R E G I O N A L E  C E N T R O  I N C O N T R A  I L 


S E T T O R E  B  D I  P E S C A R A

S A B A T O  5  N O V E M B R E  2 0 2 2
C O N  T U T T O  I L  S E T T O R E  P E S C A R A  B

O R E  1 9 . 3 0  S A N T A  M E S S A

              P R E S E N T I A M O C I

              P A S T O  C O N D I V I S O

D O M E N I C A  6  N O V E M B R E  2 0 2 2
S O L O  E Q U I P E  D I  S E T T O R E

O R E  0 9 . 0 0  R I U N I O N E  E Q U I P E    

               R E G I O N A L E

               P A S T O  C O N D I V I S O

PESCARA
VIA DEL SANTUARIO, 160
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Gratitudine a Dio

La Santa Messa

82
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La cena condivisa I magnifici 4

84



I primi 40 anni di Don Erminio

85



Le coppie 

della Regione

Centro 86
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in fraternità 90
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L'imprevisto

intorno a

noi

Equipe Notre Dame
Pescara - Settore B

Gab r i e l l a
 e  F r a n c e s c

o

c o n  L 'Equ i p e  d
i  S e t t o r e

"La carità cristiana non è

semplice filantropia ma, da una

parte è guardare l'altro con gli


occhi stessi di Gesù e dall'altra

parte,  è vedere Gesù con il


volto del povero"

93



La gioia del pranzo condiviso in fraternità ha predisposto i cuori di ognuno

all’ascolto, nel pomeriggio, di una bellissima testimonianza on line di Riccardo

Rossi e Barbara Occhipinti, una coppia di missionari laici che - per Dio-incidenza -

ha trovato nell’impegno per gli ultimi nella Comunità Missione di Speranza e Carità

di Fratel Biagio Conte a Palermo il nuovo orizzonte di senso della loro vita. Nelle

successive Equipe di Formazione sono stati approfonditi e condivisi gli stimoli che

la giornata ha regalato ad ognuno.
La giornata si è conclusa con la partecipazione alla Messa parrocchiale presieduta

dal parroco, Padre Massimiliano – che abbiamo avuto modo di ringraziare per

l’estrema disponibilità avuta nei confronti del nostro movimento - e concelebrata

dal nostro Consigliere, Don Erminio.
Ancora una volta siamo grati al Signore per la gioia e la serenità profusa nonché

per la gratitudine di tutte le coppie che hanno vissuto insieme questa giornata.

Domenica 4 dicembre abbiamo vissuto la nostra

Giornata di Settore, graditi ospiti nei locali della

Parrocchia di Sant’Alfonso a Francavilla al Mare.
Il tema su cui quest’anno stiamo riflettendo, quello

della “carità vissuta nel concreto vero il prossimo”,

è stato approfondito e condiviso attraverso un

percorso di preghiera che ci ha fatto prendere

coscienza dei nostri “imprevisti” che giornalmente

ci interpellano e ci “scomodano”. Tale percorso,

incentrato sulla Parola, scandito anche da una

preghiera di Don Fabio Rosini (tratto da “L’arte di

guarire”) e da alcune riflessioni contenute

nell’enciclica sulla fraternità e amicizia sociale

“Fratelli tutti” di Papa Francesco, ha fatto da

preludio al successivo “momento di riflessione di

coppia”, laddove ognuno ha riflettuto sugli

imprevisti che vive nel proprio quotidiano,

condividendoli poi in plenaria. 
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L'imprevisto 

intorno a noi
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L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio,

mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà

della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me

l'Onnipotente e santo è il suo nome:
di generazione in generazione

la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri

del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua
misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,

per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli.
Amen.   

SOTTO UN

UNICO CIELO...

...di casa in casa facciamo 

risuonare le parole del

Magnificat 

Giovedì 
8 dicembre 2022

ore 20.00

75° Anniversario
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Buon

Natale

Equipe Notre Dame
Pescara - Settore B

20
22
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Calendario
2023
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PARROCCHIA
San Gabriele


dell'Addolorata



Via Rio Sparto, 9
Pescara

RIPERCORRIAMO
IL NOSTRO
CAMMINO

END

MINIBILANCIO
29 Gennaio 2023

ore 17.00 100



Preghiera

Deserto

Ai Tuoi piedi, o mio Gesù, mi prostro e
Ti offro il pentimento del mio cuore che si abissa nel


suo nulla nella Tua santa presenza.
Ti adoro nel sacramento del Tuo amore, l’Eucaristia.




Il matrimonio nel progetto

di Dio: un cammino

straordinario
Ritiro Settore Pecara B 

Adorazione del Santissimo

 Meditazione

25-26 marzo 2023
Monastero Valledacqua 

 Acquasanta Terme

Equipe Notre Dame

Papa Francesco

PS101



Programma
Sabato 25

ore 15.00

ore 15.30 

Arrivi e sistemazione

Preghiera dell'ora nona

ore 16.00 
Presentazione del ritiro

a cura della coppia

Responsabile di Settore

ore 16.30 Prima meditazione
(Don Erminio - CS Settore)

ore 17.00
Testimonianza di Lia

Sabatini 
(moglie del venerabile Vittorio

Trancanelli)

ore 17.30
Tempo di deserto

personale e lavoro di

coppia

ore 19.15 Preghiera dei vespri

ore 20.00

ore 22.00

Cena

Esposizione Eucaristica,

adorazione e confessioni

ore 20.30 Compieta e benedizione

Eucaristica

Domenica 26

ore 07.00 Esposizione Eucaristica

e Ufficio delle Letture

ore 08.00 Lodi 

ore 08.30 Colazione

ore 09.30 Seconda meditazione
(Don Erminio - CS Settore)

ore 10.30 Lavoro di coppia

ore 11.00 Condivisione in gruppi

di formazione

ore 12.00 Santa Messa

ore 13.00 Pranzo e rientro

PS 102



SETTORE
PESCARA BRitiro103



ROSARIO
DELLA CARITÀ

M A G G I O  2 0 2 3
Catena del Rosario

Settore Pescara B 104



Seconda settimana

Prima settimana

Terza settimana

Quarta settimana

Quinta settimana

Misteri Gaudiosi

Misteri Dolorosi

Misteri Luminosi

Misteri Dolorosi

Misteri Gloriosi

Lunedì 8 Maggio 2023

Venerdì 12 Maggio 2023

Giovedì 18 Maggio 2023

Martedì 23 Maggio 2023

Mercoledì 31 Maggio 2023

Ore 20,30

Ore 21,00

Ore 21,00

Ore 21,00

Ore 21,00

Parrocchia  
Sant’Antonio 




Montesilvano 

Comunità di recupero
"Soggiorno Proposta"



Ortona

Contrada San Marco

Associazione
"Orizzonte ONLUS"



Francavilla al Mare

Contrada Valle Anzuca

Cittadella dell'accoglienza
Giovanni Paolo II



Pescara

Via Alento, 39

Comunità Papa Giovanni
"Capanna di Betlemme"



Chieti

Via Ravizza, 107
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G
io

rn
at

a 
di

Bi
la

nc
io

In cammino con lo 
sguardo rivolto verso Lui

Domenica  25 giugno 2023
ore 15.00

Parrocchia dei Gesuiti 
Via del Santuario -  Pescara

"Pregare non è tanto
ottenere, quanto

piuttosto diventare"



Kierkegaard

Se
tt

or
e 

Pe
sc

ar
a 

B
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